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Allegato 5

SVILUPPO, IMPRESE E LAVORO

Società equa e inclusiva

Interventi prioritari

- Innalzare i livelli di istruzione delle persone, garantire a tutti l’opportunità di conseguire una qualifica 

professionale, contrastando la dispersione scolastica e promuovendo il successo scolastico e formativo,

anche attraverso una più forte collaborazione tra le autonomie scolastiche e formative e le imprese;

- costruire un sistema di interventi per l’inclusione sociale che promuova la presa in carico integrata e 

multidisciplinare di persone fragili e vulnerabili, per sostenerne l’autonomia attraverso l’accesso al mercato 

del lavoro (nuova legge inclusione e lavoro);

- rendere disponibili politiche attive del lavoro che sostengano l’uguaglianza tra donne e uomini in tutti i 

settori, dall’ingresso nel mercato del lavoro ai percorsi di carriera, e che siano capaci di integrare diverse 

misure - percorsi orientativi, azioni di formazione, tirocini, accompagnamento al lavoro - per rispondere in 

modo personalizzato e flessibile alle esigenze delle persone;

- costruire interventi che accompagnino e supportino le persone coinvolte in processi di ristrutturazione e 

riposizionamento strategico di singole imprese o di comparti/filiere produttive attraverso azioni di 

consolidamento delle competenze per la permanenza nel posto di lavoro e per l’eventuale ricollocazione;

- rafforzare le azioni per la responsabilità sociale e ambientale delle imprese, anche in attuazione della Legge 

regionale 14/2014;

- promuovere l’innovazione sociale, anche attraverso azioni formative volte a rafforzare le capacità 

manageriali delle persone che lavorano nel terzo settore;

- investire nella formazione e qualificazione di figure professionali in grado di rispondere ai nuovi fabbisogni 

sociali;

- promuovere investimenti finalizzati a sostenere servizi base per la realizzazione di immobili polifunzionali a 

scopo socio-assistenziale-sanitario, il recupero e la ristrutturazione di fabbricati per servizi pubblici e 

investimenti per infrastrutture ricreative pubbliche e per informazioni turistiche;

- valorizzare l'approccio LEADER per la definizione di strategie locali di sviluppo dei territori economicamente 

e socialmente più fragili della regione, per rilanciarne l’economia e la coesione sociale.


